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PREFAZIONE 
 
 
 
 
 
  
 
 
Numerosi lettori della Bibbia avvertono la necessità di possedere un 

manuale esplicativo, in cui la fede nell’ispirazione totale delle Scritture sia 
unita a una rigorosa serietà scientifica. Grazie anche alle ultime scoperte 
archeologiche è aumentata considerevolmente la conoscenza della storia, 
della linguistica e dei costumi religiosi dei popoli dell’Antico Oriente e, 
per questo motivo, tutto quello che è stato scritto in precedenza riguardo 
alla Bibbia potrebbe risentire della mancanza di aggiornamenti. 

Il presente lavoro ha lo scopo di facilitare lo studio coscienzioso del 
testo biblico e di renderlo accessibile a tutti, evitando di dilungarsi trop-
po su questioni che interessano solamente degli specialisti e senza voler 
essere un doppione di dizionari e di commentari biblici già esistenti. 

Nella stesura della presente opera siamo stati aiutati da numerosi col-
laboratori, di cui troverete elenco in fondo al libro, ai quali esprimiamo la 
nostra più viva riconoscenza. No no stante questo sforzo collettivo per es -
sere più esatti possibile, il presente Manuale non è certo privo di errori. 

Nessuno può iniziare un lavoro simile senza rendersi conto dei propri 
limiti. Se i profeti e gli apostoli hanno sentito la loro profonda inadegua-
tezza davanti al servizio che Dio affidava loro, che dire dei sentimenti 
che noi proviamo nello studiare la Parola che fu da loro scritta?  

Possa Colui che ispirò la Bibbia utilizzare il nostro umile sforzo per 
compiere la Sua opera di convinzione, di correzione e di ammaestra-
mento per la sola Sua gloria. 

 
George Thomas Manley    
Godfrey Clive Robinson 

 
Alan M. Stibbs 
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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo Manuale ha l’obiettivo di permettere ai lettori della Bibbia di 

approfondirne il messaggio, di discernere la volontà di Dio e di speri-
mentare una comunione più intima con Cristo.  

Le parole che definiscono lo scopo del Vangelo di Giovanni si adat-
tano perfettamente a tutto l’insieme dei libri sacri: “… queste cose sono 
scritte, affinché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e affinché, 
credendo, abbiate vita nel suo nome” (20:31).  

Mettiamo subito in guardia i nostri lettori da un possibile tranello: un 
libro scritto su temi biblici rischia di occupare il posto della Bibbia stes-
sa, perciò ci teniamo a precisare che ogni altro libro non potrà mai sosti-
tuire né prendere il tempo necessario alla lettura e alla meditazione del 
Libro dei libri, l’ispirata Parola di Dio, unica regola di fede e di condotta 
per ogni credente. Infatti, ogni cristiano nato di nuovo ricerca il Signore 
e la Sua volontà attraverso le pagine delle Sacre Scritture.  

Come i discepoli verso Emmaus, così ogni credente deve fare l’espe-
rienza della presenza di Cristo risorto il quale, “cominciando da Mosè e 
da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture, le cose che lo riguarda-
vano” (Luca 24:27). Per tale scopo è necessaria, senza dubbio, un’illumi-
nazione spirituale. Il senso più profondo della Bibbia e la verità che vuole 
rivelare sono percettibili soltanto a quanti lo Spirito Santo illumina il 
cuore. Ogni studio della Parola deve essere accompagnato dalla preghie-
ra e dall’ubbidienza. Bisogna tener presente, infatti, che lo Spirito Santo 
non rivela la verità per soddisfare la semplice curiosità, ma per indurre il 
credente a un’ubbidienza attiva e a una consacrazione maggiore. Un 
mero accrescimento intellettuale non basta, perché sono necessari una 
fede pratica e il desiderio di impegnarsi personalmente a vivere secondo 
la luce ricevuta dalle Scritture e per la virtù dello Spirito Santo. 

Questo privilegio della conoscenza spirituale che si acquisisce unica-
mente per mezzo dell’azione del Consolatore, che guida in tutta la veri-
tà, appartiene a ogni credente. L’esperienza, però, mostra che alcuni non 
riescono a vedere la verità nella sua completezza senza l’ausilio di altri. 
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L’aiuto reciproco ci permette di comprendere la ricchezza e la meravi-
glia dei disegni di Dio (cfr. Efesini 3:18). Perciò un Manuale come que-
sto, che tratta molte incognite che si possono incontrare sul cammino di 
chi studia la Bibbia, può essere di valido aiuto. Lo Spirito di Dio si serve 
dell’esperienza, delle conoscenze e del ministerio di alcuni per aiutare 
altri: il Signore ci ha fatti membra dello stesso Corpo. 

Per essere utile, lo studio della Bibbia deve essere completo e organi-
co. Le Scritture non schiudono i propri tesori al lettore occasionale. Con -
sigliamo dunque di usare questo Manuale come supporto a un piano di 
lettura biblica sistematico. La meditazione della Parola, sia individuale 
sia comunitaria, procura dei benefici insostituibili. Le cadute dei credenti 
e le sconfitte delle comunità sono dovute generalmente a un rilassamento 
nello studio e nella meditazione della Parola. Giovanni Crisostomo dice-
va: “La causa di tutti i nostri mali è l’ignoranza delle Scritture”. Pren dia -
mo dunque a cuore questo studio certi che lo Spirito Santo guiderà il let-
tore in tutta la verità. 

 
Questa nuova pubblicazione vede la luce grazie alla collaborazione di 

un nutrito gruppo di pastori e insegnanti dell’Istituto Biblico Italiano, 
oltre a diversi altri collaboratori e collaboratrici che hanno prestato le 
loro conoscenze e competenze per approfondire alcuni argomenti pre-
senti nel testo, ampliarne altri, migliorarne lo stile, nonché rivedere e 
correggere le bozze dello scritto. Questo lavoro si è prevalentemente 
concentrato sulla revisione dell’opera, pubblicata dall’Editrice E.R.A. 
(Edizioni Religiose Arezzo) nel 1956, sviluppandone i contenuti e ren-
dendola più accessibile a tutti; costoro hanno messo a disposizione la 
loro capacità ed esperienza contribuendo, validamente, alla realizzazio-
ne di quest’ultima e nuovissima edizione. 

Siamo certi di offrire un utile strumento di studio a quanti desiderano 
approfondire la conoscenza della Bibbia per trarne un utile profitto, 
sapendo che “Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a ripren-
dere, a correggere, a educare alla giustizia, affinché l’uomo di Dio sia com-
pleto e ben preparato per ogni opera buona” (II Timoteo 3:16, 17). 

 
L’Editore
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LA BIBBIA 
NEL SUO INSIEME 
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CAPITOLO UNO 

ISPIRAZIONE E AUTORITÀ 
DELLE SCRITTURE 

 
 
 
La Bibbia non somiglia a nessun altro libro al mondo: afferma cose 

straordinarie, esercita una notevole influenza morale, è il libro più letto, 
il più amato ma anche, forse, il più odiato. È stata osteggiata, vietata e 
perfino bruciata pubblicamente, eppure continua a vivere e a diffonder-
si ovunque. Contiene storie meravigliose, ma non è un libro di storia; 
rappresenta un tesoro di verità sul tema annoso del bene e del male, ma 
non è un testo di morale; va in profondità più di qualunque altro libro 
sulle questioni della vita, ma non è un trattato di filosofia. È un libro di 
origine orientale ma dalla valenza universale: è così semplice che un 
bambino vi si può avvicinare come a un ruscello ma, allo stesso tempo, 
talmente profondo da provvedere anche le più abbondanti acque del sa -
pere allo studioso assetato di conoscenza. È stato scritto da molti scrit-
tori, a distanza di diversi secoli l’uno dall’altro, eppure possiede una mi -
rabile unità. Sebbene sia stata tramandata in varie parti del mondo, e in 
maniere differenti, la Bibbia è straordinariamente completa. È un pro-
dotto dell’antichità che si adatta benissimo ai tempi moderni. Questo 
libro reca in sé stesso l’impronta della mano del Creatore. 

 
L’origine del nome 
L’origine del nome “Bibbia” viene dal termine greco bìblia (“libri”), il 
plurale di bìblos (“libro”), che indicava la corteccia della canna del papi-
ro (l’antica carta) con la quale venivano fatti i libri antichi (rotoli). Da -
niele 9:2 si riferisce agli scritti profetici dell’Antico Testamento chiaman-
doli “i libri” (in greco: tà bìblia). Il prologo dell’Ecclesiastico (un libro 
apocrifo che data intorno al 130 a.C.) chiama “il resto dei libri” gli scritti 
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dell’Antico Testamento oltre la Legge e i Profeti. Lo scrittore de I Mac -
cabei (un altro libro apocrifo) li indica come “i libri santi” (12:9). L’uso 
pas sò nella terminologia cristiana (II Clemente 14:2) e soltanto dal V sec. 
d.C. cominciò a essere applicato all’intera Scrittura. Girolamo (ca. 400 
d.C.) chiamò la Bibbia Bibliotheca Divina (“la Biblioteca Divina”). Dal 
XIII sec. “... per via di un solecismo, il neutro plurale cominciò a essere 
considerato un femminile singolare e i ‘Libri’ divennero di comune 
accordo il ‘Libro’ (Bìblia sing.), forma in cui il termine passò nel linguag-
gio dell’Europa moderna” (Westcott, Bible in the Church, pag. 5).  

I trentanove libri dell’Antico Testamento e i ventisette del Nuovo1 
formano la Bibbia, il “Libro” per eccellenza. Queste opere sono state 
riconosciute da tutte le chiese cristiane e in tutte le epoche come il fon-
damento della fede, il libro ispirato da Dio (cfr. II Pietro 1:21). Per sco-
prirne la natura e il valore dobbiamo cominciare esaminando le afferma-
zioni che i Libri fanno di sé.

1. Vedi capitolo III.
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I. LE AFFERMAZIONI DELLA BIBBIA 
 

1. L’insegnamento di Cristo 
 
L’Antico e il Nuovo Testamento sono legati insieme in maniera indis-

solubile: nell’Antico Testamento è contenuto il Nuovo e nel Nuovo Te -
sta mento è rivelato l’Antico.  

Gesù Cristo stesso rese una testimonianza tale all’Antico Testamento 
per cui rinnegarne l’ispirazione equivale a mettere in dubbio la serietà 
degli insegnamenti del Signore.  

Gesù unì le parole delle prime scritture alle Sue, sviluppandole e 
adempiendole, conferendo a esse valore eterno e immutabile (cfr. Mat- 
teo 5:17, 18; 29:35; Giovanni 5:46, 47). Fece appello spesso a quanto 
scritto nei libri che compongono l’Antico Testamento, riconoscendo a 
quelle parole un’autorità divina e, perciò, inconfutabile (cfr. Matteo 
19:4, 5; Marco 7:9-13; Giovanni 5:37). 

“È scritto” è l’affermazione che Gesù usò per legittimare numerose 
Sue azioni ed è anche il terreno su cui basa i Suoi principi.2 Quando Gli 
venivano posti dei quesiti, Gesù trovava spesso una risposta attingendo 
all’Antico Testamento. In molti casi ne citò la storia con assoluta fiducia 
ed evidenziò anche alcuni passi che apparentemente potevano sembrare 
meno rilevanti di altri ma che, invece, nei Suoi insegnamenti risultarono 
estremamente significativi (cfr. Levitico 19:18; Matteo 19:19; ecc.). Usò 
le Scritture quando respinse Satana, quando corresse i Farisei, quando 
istruì i discepoli, per dare ragione del Suo mandato e perfino per espri-
mere i Suoi sentimenti più intimi mentre veniva crocifisso.  

Il Signore diede il Suo imprimatur alle tre divisioni riconosciute del -
l’Antico Testamento dal canone ebraico: la Legge, gli Scritti e i Profeti 
(cfr. Luca 24:44). Fu Gesù stesso a osservare la Legge e incoraggiò gli 
altri a rispettarne i precetti e a praticarne gli insegnamenti (cfr. Matteo 
23:2, 3; Marco 1:44; Luca 10:26). Egli confermò l’autorità divina della 
missione dei profeti (cfr. Luca 11:49; II Cronache 24:19-22) e, sia attra-
verso le parole sia con i fatti, attestò che le loro profezie dovevano  
essere adempiute (cfr. Marco 14:27, 49; Luca 21:32; Giovanni 13:18; 
17:12).  

Gesù attribuì la scrittura di un Salmo all’ispirazione dello Spirito 
Santo (cfr. Marco 12:36). Le citazioni che faceva dell’Antico Testamento 

2. Henry Barclay Swete, The Holy Spirit in The New Testament, Macmillan and Co. Ltd, 
Lon don, 1921, p. 330.
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aumentavano di frequenza mentre si avvicinava alla croce e continuaro-
no anche dopo la Sua risurrezione (cfr. Luca 24:45). È difficile trovare 
una prova più autorevole delle parole stesse di Gesù per confermare 
l’autorità divina degli scritti dell’Antico Testamento.  

Il fatto che Gesù usasse l’Antico Testamento negli insegnamenti non 
può essere attribuibile a un eventuale adattamento necessario a causa del -
l’ignoranza e della formazione culturale dei Suoi ascoltatori, come qual -
che studioso ha sostenuto. Se fosse stato soltanto un espediente di dattico, 
per facilitare la comprensione dei discepoli, non si spiegherebbe la ragio-
ne delle citazioni con cui respinse autorevolmente anche Satana. Non si 
può nemmeno ascrivere tale consuetudine alle “Sue limitazioni uma ne” 
che, a questo punto, avrebbero diminuito anche l’autorevolezza delle af -
fer mazioni. Come giustificare a tal proposito le citazioni fatte dopo la 
risurrezione? Gesù era perfettamente Dio pur essendo perfettamente 
uomo; mentre ammise delle limitazioni della Sua conoscenza come Figlio 
dell’uomo (cfr. Marco 13:32), proclamò la suprema autorità dei Suoi inse-
gnamenti in quanto Dio (cfr. Marco 13:31; Marco 1:22; Giovanni 12:48-
50). Le affermazioni del Signore non sono mai azzardate, ma sono sempre 
formulate con estrema certezza; non vi è segno della più piccola possibi-
lità di errore in alcuno dei Suoi insegnamenti.3 

 
2. L’insegnamento delle Scritture 

 
Mosè afferma di riferire esattamente le parole del Signore (cfr. 

Genesi 1:3; Esodo 24:4; Deuteronomio 19:1; 31:26) e, successivamente, 
altri scrittori sacri ripetono le stesse dichiarazioni (cfr. Giosuè 8:31; II Re 
14:6; Salmo 19:7-11; 119:1). I profeti dichiarano di aver ricevuto una 
chiamata da Dio per annunciare il Suo messaggio. Non raccontano le 
proprie idee, ma proclamano: “Così dice il Signore …” (cfr. I Samuele 
3:15-21; Isaia 1:2; 6:9; Geremia 1:4-9; 6:9; 36:2; Michea 6:1 e rif.).  

Questo concetto, reale per l’Antico Testamento, vale altrettanto per 
le parole di Cristo. Esse sono pronunciate con autorità (cfr. Matteo 
7:29), sono spirito e vita e Gesù afferma che non sono frutto della Sua 
iniziativa, ma procedono dal Padre (cfr. Giovanni 6:63; 17:8). In realtà 
sarebbe difficile comprendere quelli che, accettando le affermazioni di 
ispirazione dell’Antico Testamento, rifiutino quelle del Nuovo. Cristo 
insegnò chiaramente che le Scritture più antiche parlavano di Lui e 

3. J.W. Wenham, The relatives of Jesus, Evangelical Quarterly, aprile 1975.
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attendevano di essere adempiute da Lui (cfr. Matteo 8:17). La Legge e i 
Profeti dovevano avere un seguito (cfr. Luca 16:16). Gesù pronunciò 
parole di vita eterna che non sarebbero mai trapassate e il messaggio, 
che Egli affidò ai Suoi discepoli, era valido per tutte le nazioni e per tutti 
i tempi (cfr. Matteo 24:35; 28:20; Marco 14:9; Luca 24:47).  

Inoltre, per assisterli nell’opera di testimonianza che aveva loro affi-
dato, promise l’aiuto insostituibile del Suo Spirito, che li avrebbe gui-
dati in tutta la verità e condotti nella Sua volontà (cfr. Giovanni 14:26; 
15:26; Atti 1:8): questa promessa fu fedelmente adempiuta (cfr. Atti 
15:28; I Corinzi 2:12, 13; Efesini 3:5; I Giovanni 5:6; Atti 2:1-4). Oc -
casionalmente avvenne che il Signore parlasse loro dal cielo per gui-
darli (cfr. Atti 10:13; 22:21) e, in ultimo, attraverso il Suo angelo, man -
dò a Giovanni una rivelazione intorno alle cose future (cfr. Apocalisse 
1:1; 22:6, 16). 

Gli scrittori del Nuovo Testamento affermano di essere sospinti dal- 
lo Spirito Santo (cfr. I Corinzi 2:13; II Timoteo 3:16; I Pietro 1:11, 12;  
II Pie tro 1:21; Apocalisse 19:10), esigendo perciò ubbidienza agli inse-
gnamenti ispirati, perché provenienti dal Signore stesso (cfr. I Corinzi 
14:37; II Tessalonicesi 3:6, 14). Essi sapevano che il loro messaggio era 
Parola di Dio (cfr. I Tessalonicesi 2:13) ricevuta direttamente da Lui per 
rivelazione (cfr. Galati 1:12; 2:2; Apocalisse 1:1).  

Pietro inserisce le epistole di Paolo nel novero delle Scritture ispirate 
(cfr. II Pietro 3:16). Anche gli apostoli e gli evangelisti seguono il loro 
Maestro nel considerare l’Antico Testamento ispirato da Dio: “… per-
ché a loro furono affidate le parole di Dio” (cfr. Romani 3:2; cfr. con Atti 
7:38) e, dopo avere citato Genesi 2:2 e il Salmo 95, lo scrittore dell’epi-
stola agli Ebrei si riferisce a esse come alla “Parola di Dio” (cfr. 4:4, 7, 
12). Le Scritture sono indicate come inappellabili (cfr. Marco 15:28; 
Luca 2:23; 3:4; Giovanni 19:24; Atti 1:16; 4:25; 13:34; Romani 15:8-12; 
Ebrei 1:1; Giacomo 2:23; II Pietro 1:21). Da Genesi ad Apocalisse, la 
Bibbia afferma con forza di essere il messaggio di Dio per l’uomo. 

 
3. I termini Antico e Nuovo Testamento 

 
Sin dalla fine del II sec. la definizione di “Antico Testamento” e “Nuovo 

Testamento” fu usata per differenziare le Scritture ebraiche da quelle cri-
stiane. La raccolta ufficiale degli scritti cristiani, fatta dopo la metà del  
II secolo, fu chiamata Nuovo Testamento: questa selezione fu posta accan-
to ai libri canonici ebraici considerati di pari ispirazione e autorità. Le scrit-
ture ebraiche furono allora chiamate “Antico Testamento”.  
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Tertulliano,4 apologeta cristiano (ca. 200 d.C.), fu il primo a usare il ter-
mine “Novum Testamentum” che in seguito divenne di uso generale e il 
concetto di Bibbia cristiana si cristallizzò. Applicati alle Scritture, i termini 
Antico Testamento e Nuovo Testamento significano precisamente Antico 
e Nuovo Patto. Il Patto (ebr. berith; gr. diathéke) è una continuazione 
della designazione veterotestamentaria della legge mosaica, il “libro del 
patto” (cfr. II Re 23:2). Paolo parla in questo senso della lettura del l’An -
tico Patto (cfr. II Corinzi 3:14). Allo stesso modo, l’uso neotestamentario 
di diathéke non è “testamento” o “volontà” (eccetto che in Ebrei 9:16, 
17), come nel greco classico, ma “patto”. L’uso più antico, co mun que, è 
fis sato troppo stabilmente per essere cambiato. È importante notare che, 
nel Nuovo Testamento, molti eventi riportati (p.e. la maggior parte dei 
quat tro Vangeli) occorsero ancora sotto l’Antico Patto. La morte di Cri -
sto, accompagnata dal lacerarsi della cortina che separava il luogo santo 
dal luogo santissimo (cfr. Matteo 27:51), pose fine all’era della Leg ge e 
die de inizio ufficialmente al Nuovo Testamento. 

 
 

II. LA RIVELAZIONE 
 

1. Significato  
 
Con il termine “rivelazione” (apocalypsis = togliere il velo) si indica la 

manifestazione di qualcosa che precedentemente era stato avvolto in un 
mistero (cfr. Romani 16:25; Apocalisse 1:1).  

Lo stesso Gesù, ad esempio, fu rivelato nel miracolo dell’incarnazione 
e si rivelerà nuovamente quando tornerà in gloria (cfr. Luca 2:32; I Pietro 
1:13) oppure, con la stessa espressione, è detto che lo Spirito Santo rivela 
delle verità nascoste al cuore dell’individuo (cfr. I Corinzi 14:26).  

Diversi filosofi hanno rinnegato la possibilità della rivelazione, consi-
derando la mancanza di risposte ad alcune domande: come può l’infini-
to, hanno affermato, comunicare con il finito? Come può il creatore par-
lare con la creatura? Può una verità assoluta essere espressa con i termi-

4. Tertulliano, Quinto Settimio Florente (lat. Quintus Septimius Florens Tertullianus). Apo -
logeta e scrittore cristiano (sec. II-III d.C.). Considerato il padre della teologia latino-occi-
dentale, che già allora si differenziava dalla grande speculazione teologica greco-orientale, 
fu uno dei più grandi scrittori della letteratura latina, nella quale la sua opera rappresenta 
una svolta decisiva; a lui si deve inoltre la creazione del latino ecclesiastico. Tra le prime 
opere, composte dopo la conversione al cristianesimo (190-195) vi è l’Apologeticum (197). 
Sta in: Enciclopedia Treccani Online. N.d.E.
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ni relativi e limitati del linguaggio umano? È possibile rispondere asse-
rendo che, sebbene l’uomo non riesca a trovare Dio attraverso le pro-
prie ricerche (cfr. Giobbe 11:7), il Signore possiede amore e sapienza tali 
da poter trovare un mezzo per comunicare con l’uomo.  

Un esploratore, nel raccontare i suoi viaggi, riesce a usare immagini 
comuni per far comprendere ciò che ha visto a chi non era con lui; ogni 
padre che insegna al proprio figlio si trova dinanzi alla sfida di dovergli 
trasmettere ciò che prima gli era sconosciuto; nello stesso modo Dio si 
è compiaciuto di rivelare i Suoi pensieri all’uomo e lo ha fatto attraverso 
la Parola. 

È evidente che, se c’è una rivelazione, questa non è frutto dello sforzo 
della comprensione umana, ma è il risultato dell’iniziativa di Dio.  

Il teologo Ireneo giustamente disse: “Il Signore ci ha insegnato che 
nessuno può conoscere Dio a meno che il Signore stesso non sia il suo 
maestro; cioè senza Dio, Dio non può essere conosciuto”.  

Dio è venuto in nostro aiuto: noi apriamo le pagine della Bibbia e ci 
troviamo posti a confronto “con un nuovo mondo, il mondo di Dio”.5 

 
2. Il metodo della rivelazione 

 
La Parola di Dio fu rivolta ad Abramo per mezzo di una visione (cfr. 

Genesi 15:1), a Mosè da un pruno ardente (cfr. Esodo 3:4), ad Aronne 
e a Maria dalla colonna di nuvola (cfr. Numeri 12:6), al giovane Samuele 
da una voce nella notte (cfr. I Samuele 3:4), a Davide dal profeta Natan 
che Dio aveva scelto come Suo messaggero (cfr. II Samuele 12:1).  

Attraverso sogni e visioni Dio chiamava e mandava i Suoi profeti “fin 
dal mattino” (cfr. Geremia 25:4; Luca 11:49). Affidava loro un messag-
gio da riferire al popolo ed essi senza timore dichiaravano: “Così dice il 
Signore” (cfr. Esodo 4:22; Numeri 24:13; Giosuè 7:13; Isaia 6:7, 8; 
Geremia 1:8; Amos 2:11; Malachia 1:2).  

Poi, negli ultimi giorni, il Signore parlò per mezzo di Suo Figlio: 
l’Unigenito che era nel seno del Padre manifestò Colui che nessun 
occhio aveva visto (cfr. Giovanni 1:18). Gesù affermò che ciò che diceva 
proveniva dagli insegnamenti del Padre (cfr. Giovanni 8:28) e, sebbene 
si esprimesse in comune aramaico, lingua corrente dell’epoca nel Suo 
territorio, le Sue parole erano “spirito e vita” (cfr. Giovanni 6:63). In 
un’occasione i discepoli testimoniarono di aver udito la voce del Padre 
dal cielo (cfr. Marco 1:11; 9:7; Giovanni 12:28).  

5. Karl Barth, La parola di Dio e la parola dell’uomo, p. 33.
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Paolo ricevette la parola di Gesù glorificato in visione tra i rumori del 
giorno così come nel silenzio della notte (cfr. Atti 9:4; 23:11), per mezzo 
della voce di un suo compagno d’opera o di un angelico messaggero (cfr. 
Atti 21:11; 27:23, 24). 

Ciò che noi abbiamo nei Vangeli non è semplicemente una biografia 
di Gesù o una narrazione di fatti, ma è “la testimonianza di Gesù Cri -
sto” (cfr. Apocalisse 1:2, 9), il coronamento stesso della Parola di Dio. 
Un discepolo afferma di scrivere le cose che egli stesso aveva viste e udi -
te (cfr. I Giovanni 1:3; Giovanni 21:24); un altro redige un dettagliato 
racconto dei fatti che gli erano stati riferiti dai testimoni oculari della 
Parola, dopo essersi accuratamente informato (cfr. Luca 1:2, 3).  

In questo modo Dio ha deciso di rivelare Sé stesso all’umanità. Il 
mes saggio che noi ora possediamo è espresso in linguaggio umano, af -
fin ché possiamo comprenderlo, ed è scritto nelle pagine della Bibbia, 
perché possa essere trasmesso nel tempo a tutte le generazioni (cfr. Ro -
mani 15:4).  

 
 

III. L’ISPIRAZIONE 
 

1. L’opera dello Spirito Santo 
 
L’ispirazione è l’influenza soprannaturale dello Spirito di Dio sulla 

mente umana, mediante la quale gli scrittori sacri furono sospinti a scri-
vere verità divine senza errori (cfr. II Timoteo 3:16; Giovanni 10:35; II 
Pietro 1:19-21). 

Quando Paolo scrisse a Timoteo che “ogni Scrittura è ispirata da 
Dio” (cfr. II Timoteo 3:16), si riferiva naturalmente alle “sacre Scritture” 
originali (v. 15). Definendole ispirate (gr. theòpneustos = soffiate da Dio) 
attribuì il soffio di Dio a tutte le Scritture, proprio come “il fiato dell’uo-
mo è in ogni parola che pronuncia, facendo di essa il mezzo per espri-
mere i suoi pensieri”.6 

Che l’Antico Testamento fosse opera dello Spirito Santo era convin-
zione ferma dei cristiani agli albori della Chiesa e che lo Spirito di Dio 
avesse parlato per mezzo dei profeti era uno degli elementi basilari del 
credo orientale. “Le Scritture furono date per mezzo dello Spirito San -
to”, scriveva Clemente Romano alla fine del primo secolo.  

6. Handley Carr Glyn Moule, The Second Epistle to Timothy, Religious Tract Society, Lon -
don, 1906, p. 123.
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I profeti si rendevano conto di essere influenzati da una potenza più 
forte di loro (cfr. Isaia 8:11; 61:1; Geremia 1:9; Ezechiele 3:4); erano 
sospinti dallo Spirito di Dio (cfr. II Pietro 1:21). 

Sono stati tanti gli sforzi intenti a definire che cosa fosse l’ispirazione 
e spiegare perciò in quale maniera lo Spirito Santo avesse operato nella 
mente degli scrittori. Atenagora di Costantinopoli paragonava la Sua 
azione a quella di un suonatore di flauto che, per mezzo del fiato, ren-
deva lo strumento armonioso e ricco di toni.7 Il processo dell’ispirazione 
non fu meccanico, perché l’uomo non è una macchina né, tantomeno, il 
suo Creatore lo considera tale. Suggerendo agli uomini il messaggio che 
avrebbero scritto, Dio rispettò la loro personalità, perciò la trasmissione 
comprende il loro carattere e anche le loro capacità individuali. Ciascun 
libro possiede uno stile di scrittura differente, che dipende dalla sogget-
tività dello scrittore. Il divino messaggio rivolto ad Abraamo è contras-
segnato da caratteristiche specifiche: lo sfondo è il percorso che egli fa 
da Ur dei Caldei fino alla terra promessa. La scena cambia quando la 
narrazione della vita di Giuseppe ci conduce nel paese di Egitto e muta 
di nuovo quando camminiamo con Mosè attraverso il deserto e percor-
riamo la strada verso il monte Sinai. Come sono differenti i dolci canti 
di Davide dalle impetuose esortazioni di Amos o le lamentose suppliche 
di Geremia in confronto alle narrazioni ordinate di Luca! Quanto sono 
singolari sia la logica stringente di Paolo sia le esortazioni piene di amore 
di Giovanni! Dobbiamo essere molto grati a Dio per questo elemento 
umano nella Bibbia: un fenomeno degno di essere studiato. 

Impariamo molto anche dalle differenti sfumature della persona di 
Cristo, descritte nei quattro Vangeli, perché ciascuna di esse aggiunge 
un tocco fondamentale al quadro completo. Per le lettere, il Signore 
non ha voluto lasciarci soltanto la penna di Paolo, ma anche quella di 
Gia como, di Pietro, di Giovanni e di Giuda. Tuttavia, se l’elemento 
umano nelle Scritture è ovunque notevole, quello divino ha sempre il 
predominio. 

 
2. L’elemento divino e quello umano sono inseparabili 

 
L’elemento umano non può essere separato da quello divino. La 

Bibbia è considerata il documento trasmesso dalla rivelazione e ciò è 
assolutamente vero, ma non è tutto: la Bibbia è anche il documento ispi-

7. Henry Barclay Swete, The Holy Spirit in the Ancient Church, MacMillan & Co, London, 
1912, p. 45.
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rato della rivelazione. L’ispirazione divina fa della Bibbia la Parola di 
Dio e non semplicemente un libro che contiene la Parola di Dio.  

Non esistono due parti come spesso accade nelle pitture, cioè l’opera 
dell’artista e quella dei discepoli dell’artista stesso. Dio non ha aggiunto 
le Sue parole a quelle dei profeti, ma ha parlato per mezzo dei profeti. 
Lo Spirito Santo non diede loro un messaggio, abbandonandoli poi per-
ché ne facessero ciò che pareva loro meglio. Ed è bene per noi che sia 
così, poiché sarebbe una pazzia pensare che l’uomo limitato, per natura 
e per le conseguenze del peccato, possa scindere autonomamente ciò 
che è umano da ciò che è divino, la narrazione dalla rivelazione. 

 
3. L’ispirazione verbale 

 
L’espressione ispirazione verbale non si trova nella Bibbia ma, come 

sosteneva Lightfoot,8 il pensiero è sottinteso nella concezione di ogni ispi-
razione, poiché le parole sono senz’altro gli strumenti per esprimere e i 
mezzi per rivelare le idee. Hooker9 affermò, a sua volta, che le Scritture 
sono pensate in maniera così perfetta da non contenere una sola parola 
in più o in meno, così che lo scrittore “non aveva detto neppure una 
parola di suo, ma aveva pronunciato tutte le parole esattamente come lo 
Spirito le aveva messe nella sua bocca”. 

Il credente non pensa della Bibbia quello che invece ritiene il musul-
mano del Corano, cioè che il Libro Sacro perda la sua virtù quando 
viene tradotto in un’altra lingua, e neppure lo considera come gli Indù 
considerano il Veda, cioè un talismano che possieda potenza solamente 
se scritto in sanscrito. Al contrario, la Bibbia mantiene il suo valore in 
tutte le lingue e per questo il credente si compiace di portarla agli altri 
popoli nella loro lingua di origine. Il valore del libro non risiede nella 
lettera, ma nello spirito, nel suo significato e nel messaggio vivente che 
contiene. La Parola è divinamente ispirata nel senso che essa reca, come 
disse Gregorio Magno scrivendo a Teodoro, “… il cuore di Dio nelle 
parole di Dio”.* 

Se considerate sotto la luce dell’ispirazione spirituale, le differenze di 
espressione e le eventuali discrepanze, che si possono notare qua e là, o 

8. John Lightfoot (Stoke-on-Trent, 1602 – Ely 1675) è stato un teologo ed ebraista inglese.
9. Richard Hooker (Heavitree, 1544 – Bishopbourne, 1600) è stato un teologo e presbitero 

inglese.
*. Dalla Lettera di Gregorio Magno a Teodoro, medico dell’imperatore (Gregorio Magno, 

Lettere, V, 46).
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certe differenze nella narrazione del medesimo episodio non devono 
sorprenderci e lasciarci perplessi. Proprio come la doppia immagine 
determina l’effetto di prospettiva nello stereoscopio, così la presentazio-
ne sotto vari aspetti della medesima verità o dello stesso episodio fa sì 
che la rivelazione che essi contengono sia meglio comprensibile. 

Anche quando gli evangelisti tramandano in maniera diversa le paro-
le di Cristo, consideriamo che le variazioni sono dovute in parte alla tra-
duzione dall’aramaico e in parte alla diversa impressione che esse susci-
tarono fra coloro che le udirono. Esse non si contraddicono ma si com-
pletano tra di loro e illuminano tutto l’insieme, come si può notare in 
maniera evidente nel triplice racconto dell’episodio della trasfigurazio-
ne, nel quale ciascun narratore, nel riportare i fatti, arricchisce la bellez-
za del quadro. 

 
4. La testimonianza dello Spirito Santo 

 
L’ispirazione dello Spirito Santo terminò quando la Bibbia fu scritta 

per mano di coloro che il Signore scelse per farlo. Il processo di rivela-
zione della Parola si completa quando lo Spirito Santo applica le Scrit -
ture ad ogni anima che crede, illuminando i cuori che la ricevono. 

Questo fatto, che dai riformatori fu chiamato “la testimonianza inte-
riore dello Spirito”, risponde a una domanda posta frequentemente: 
come possiamo sapere che la Bibbia è veramente la Parola di Dio? Nes -
suna prova umana può risolvere tale questione. La Bibbia dimostra 
autonomamente la sua autenticità e l’unica testimonianza valida è quella 
dello Spirito Santo. Perciò, quando Dio parla, l’uomo non può fare altro 
che ascoltare: “… sia Dio riconosciuto veritiero, ma ogni uomo bugiar-
do … ” (Romani 3:2-4); “Chi ha orecchio ascolti ciò che lo Spirito dice 
alle chiese” (Apocalisse 3:6). 

L’esperienza cristiana avvalora questa tesi. Agostino d’Ippona narra 
che prima della sua conversione le Scritture gli sembravano inferiori a 
molta letteratura romana, ma più tardi esse divennero il suo diletto e la 
sua gioia, le difficoltà sparirono e scoprì nella Parola la verità ispirata da 
Dio. Quando non c’è fede la Bibbia può essere studiata come un libro di 
letteratura, di storia o anche di teologia, ma senza alcun profitto spiritua-
le. Come le onde sonore non producono alcun effetto sul ricevitore se 
questo non è connesso, così la voce di Dio non viene percepita senza la 
giusta disposizione di fede (cfr. Ebrei 4:2). Per chi è nato di nuovo, inve-
ce, la Bibbia diventa il libro insostituibile. Per mezzo dell’illuminazione 
dello Spirito Santo il credente inizia a vederla da una nuova prospettiva, 
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così ciò che prima sembrava monotono e privo di interesse acquista una 
bellezza suprema e un significato profondo, proprio come lo splendore 
delle vetrate a colori si rivela quando il sole le attraversa. La necessità del-
l’elemento della fede non esclude la partecipazione dell’intelletto, al con-
trario esso si sviluppa al massimo quando ascolta la voce del Redentore.  

Lo Spirito Santo, che ispirò le Scritture, agisce da divino interprete 
delle Scritture stesse. Il teologo Giovanni Crisostomo affermò che lo 
Spirito di Dio “rivela il vero significato soltanto a coloro che con umiltà 
e diligenza lo ricercano”.  

 
5. La Parola vivente 

 
Mentre affermiamo che la Bibbia è, in sé stessa, la Parola ispirata di 

Dio, prendiamo atto anche del fatto che il suo messaggio diventa effica-
ce per un individuo quando questi lo accetta per mezzo della fede, rice-
vendo una vita nuova in sé stesso (cfr. I Pietro 1:23, 25; I Corinzi 2:12, 
15; I Tessalonicesi 2:13). In questo senso la Parola non è più qualcosa 
che noi possediamo, quanto invece qualcosa che ci possiede. “Infatti la 
parola di Dio è vivente ed efficace … e giudica i sentimenti e i pensieri 
del cuore” (Ebrei 4:12).  

Il prof. George J. Romanes di Edimburgo asserì che, al tempo in cui 
era agnostico e cominciava a esaminare la Bibbia, improvvisamente ebbe 
la sensazione che fosse la Bibbia a esaminare lui. Essa istruisce, convince 
e corregge (cfr. II Timoteo 3:16) e la sapienza che impartisce è divina. La 
Parola scritta è lo strumento di cui Dio si serve: è vivente, è eterna e, per 
mezzo di essa, Dio si rivolge direttamente all’uomo. La Parola dunque 
viene a noi con autorità e ora noi dobbiamo cercare di comprendere la 
natura e lo scopo di questa autorità. 

 
 

IV. L’AUTORITÀ  
 

1. La sua natura 
 
La fonte dell’autorità della Bibbia è Dio stesso: la sua verità essenzia-

le è diretta conseguenza della sua origine divina. Gesù stesso disse: “… 
la tua parola è verità” (Giovanni 17:17). 

Agostino d’Ippona spiegò la ragione per cui Dio aveva provveduto 
una rivelazione scritta con il fatto che l’umanità non sarebbe mai riuscita 
ad arrivare al Signore con il solo ausilio della ragione:  
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Siccome eravamo troppo deboli perché i lumi della nostra 
ragione arrivassero a trovare la verità, si presentò la necessità di 
una sacra Scrittura che facesse da autorità. Io sono spinto a cre-
dere che Tu non avresti conferito una tale eccellenza di autorità 
a tale Scrittura in tutti i paesi, se Tu non avessi voluto che per 
mezzo di essa gli uomini credessero in Te e Ti trovassero. 

 
 
Il ministro di culto scozzese David Chillingworth, pensatore del XVII 

secolo, spiegò la stessa necessità nel modo seguente:  
 
 

La ragione convincerà qualunque uomo, a meno che la sua 
men te non sia pervertita, che le Scritture sono la Parola di Dio, 
e allora nessuna ragione può essere più forte di questa: Dio lo 
dice, perciò è vero. 

 
 
Il pensiero protestante non sostiene che l’autorità delle Scritture sop-

pianti o escluda l’uso della ragione, ma è persuaso che la ragione non si 
debba innalzare al di sopra della Parola prediligendo ciò che le piace, 
lasciando da parte ciò che non è di suo gradimento. L’intelligenza consa-
pevole delle proprie imperfezioni e limitazioni troverà il più nobile eser-
cizio nel cercare di comprendere gli insegnamenti delle Scritture, nell’ap-
propriarsi delle sue promesse, nell’ubbidire ai suoi precetti e nel conside-
rarla, come Isaac Newton la definì: “La più sublime di tutte le filosofie”. 

Durante il Medioevo la Chiesa di Roma accentrò in sé ogni autorità 
attraverso il collegio episcopale, affermando che il magistero possedesse 
la chiave per l’interpretazione delle Scritture e delle leggi divine. Questo 
pensiero culminò nel dogma dell’infallibilità papale del 1870 proclama-
to nel Concilio Vaticano I, secondo il quale “… il Romano Pontefice, 
quando parla ex cathedra, cioè quando esercita il suo supremo ufficio di 
Pastore e di Dottore di tutti i cristiani, e in forza del suo supremo potere 
Apostolico definisce una dottrina circa la fede e i costumi …”.10 

La fede nella divina origine della Bibbia, invece, determinò l’atteggia-
mento che il Protestantesimo ortodosso prese nei suoi riguardi. Essa è 
collocata al di sopra della tradizione della Chiesa, la quale non può avere 
né forza né autorità, a meno che non sia provata dalle Scritture, ed è 

10. Costituzione dogmatica Pastor Aeternus, 18 luglio 1870.
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superiore a qualsiasi concilio ecclesiastico che dovrebbe svolgersi ogni 
volta esclusivamente nella guida della Parola stessa. 

La Parola di Dio è autorità definitiva; un passo di essa deve essere 
interpretato con un altro passo e non si può interpretarne uno in modo 
tale da contraddirne un altro. Questa autorità risiede nella Bibbia presa 
nel suo insieme. L’intima connessione esistente fra l’Antico e il Nuovo 
Testamento è troppo forte e compenetrata per poterne accettare uno co -
me Parola di Dio e rifiutarne l’altro. Quando Cristo respinse Satana di -
cen do: “Sta scritto: ‘Non di pane soltanto vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che proviene dalla bocca di Dio’ ” (Matteo 4:4), citò le parole pronunciate 
da Mosè e contenute nel libro del Deuteronomio. In tal modo Egli univa 
l’Antico al Nuovo Patto. 

 
2. La relazione fra l’Antico e il Nuovo Testamento 

 
Quando si legge l’Antico Testamento è necessario ricordare che dif-

ferisce dal Nuovo a motivo del suo carattere incompleto, temporaneo e 
preparatorio: la relazione tra i due è simile a quella di una strada che si 
avvia verso la sua destinazione finale.  

L’Antico Testamento deve essere letto alla luce del Nuovo. Il vero 
significato della Legge di Mosè è racchiuso nei capitoli da 5 a 7 del Van -
gelo di Matteo, nei quali il contenuto morale delle norme è ampliato, 
spie gato e riassunto in una regola d’oro: “Tutte le cose dunque che voi 
volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a loro; perché questa è 
la legge ed i profeti” (7:12). Non bisogna considerare la Legge come face-
vano i Farisei, riducendola a una collezione di sterili regole, ma è neces-
sario ritenerla quale essa è: un invito a conoscere Dio, ad amare Lui e il 
nostro prossimo (cfr. Matteo 22:40). Rappresenta una luce e una lampa-
da per mezzo della quale camminare, una riserva infinita di saggezza e di 
promesse di grazia, un diletto e una gioia per il cuore (cfr. Salmo 119).  

Il tabernacolo con i suoi sacrifici e i suoi cerimoniali costituiva, come 
insegna la lettera agli Ebrei, una prefigurazione di Cristo e della Sua 
opera di Sommo Sacerdote. I Profeti furono mandati da Dio per istruire 
il popolo e per essere i precursori di Cristo (cfr. Marco 1:2, 3). Da 
Abraamo in poi guardarono al giorno della Sua venuta e predissero le 
Sue sofferenze ma anche il Suo ingresso nella Gloria (cfr. Luca 24:25, 
26; Giovanni 8:56; Atti 3:21-24). I libri storici non potrebbero essere 
considerati meglio di come fecero Cristo e i Suoi discepoli, accettando 
la loro narrazione senza riserve, vedendo in essi la rivelazione delle gran-
di opere di Dio e dei Suoi giusti giudizi (cfr. Luca 17:26-29; Atti 7) e rite-
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nendo i miracoli che essi contengono come paralleli a quelli dei Vangeli, 
compiuti dalla medesima mano amorevole e onnipotente. 

Nonostante la Bibbia si componga di 66 libri (39 nell’A.T. e 27 nel 
N.T.), essa rimane un unico libro. Il tema unificante delle Scritture è 
Gesù Cristo. L’Antico Testamento è la preparazione alla venuta di Cri -
sto, Lo preannuncia sia tipologicamente sia profeticamente. I Vangeli 
Lo presentano sotto l’aspetto redentivo nella Sua manifestazione di 
Dio-uomo. Gli Atti Lo ritraggono mentre viene predicato e l’Evangelo 
diffuso nel mondo. Le epistole ne espongono l’opera di redenzione. 
L’Apocalisse lo rivela quale compimento di tutti i piani e gli scopi di 
Dio. Dalla progenie della donna (cfr. Genesi 3:15) promessa nel para-
diso perduto, all’“Alfa e Omega” (cfr. Apocalisse 22:13) del paradiso 
riconquistato. Egli è “il Principio e la Fine”, “il Primo e l’Ultimo” nella 
rivelazione di Dio all’uomo.  

 
3. La posizione 

 
Avere ben chiaro lo scopo che la Bibbia si prefigge è una premessa 

necessaria per accettare la sua autorità. La Parola non pretende di esse-
re un sommario di cultura generale. Non ci si può servire di essa per 
imparare l’astronomia, sebbene un astronomo insigne11 abbia afferma-
to che non contiene neppure un errore in questa disciplina. Nonostante 
le norme igieniche levitiche costituiscano un compendio di medicina 
per l’epoca, la Bibbia non è un libro scientifico e molte di quelle norme 
non sono evidentemente applicabili nei tempi moderni. I Riformatori, 
al loro tempo, ritennero necessario spiegare che gli ordinamenti civili 
istituiti per Israele, sebbene ordinati da Dio, non dovevano intendersi 
obbligatori per i popoli di tutti i tempi. Così noi, ai nostri giorni, leg-
giamo che i discepoli considerarono opportuno mettere i loro beni in 
comune, ma non riteniamo che questa pratica sia obbligatoria e costi-
tuisca una dottrina.  

La Bibbia è stata data per rendere testimonianza all’unico Dio, Crea -
tore e Preservatore dell’universo, attraverso Cristo, Redentore del l’uo -
mo corrotto. 

Essa presenta una storia continua: quella della redenzione umana. 
Questa storia è uno svelarsi progressivo della verità centrale della Bibbia: 
Dio, nel Suo eterno consiglio, doveva incarnarsi in Gesù Cristo per la 

11. E.W. Maunder, The Astronomy of the Bible, Richard Clay & Sons, Limited, Suffolk, GB, 
1907.
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redenzione dell’uomo caduto. La rivelazione progressiva di questa verità 
centrale della redenzione viene presentata attraverso la storia, le profezie, 
le tipologie e i simboli. Essa orienta l’uomo nell’ampio piano di Dio per 
lui attraverso i secoli, così come ne dichiara lo scopo divino nell’eternità. 

La Bibbia è autorità suprema e decisiva in materia di fede e di con-
dotta. Il credente deve consultare le Scritture e, dopo averne approfon-
dito l’insegnamento, accettarle come verità certa e infallibile rivelata da 
Dio che, a causa della Sua onniscienza, non può essere ingannato e che, a 
causa della Sua trascendente santità, non può ingannare.12 La parola 
“infallibile” fa sorgere dei dubbi in alcune menti, per cui merita attenta 
considerazione. 

 
4. Una guida infallibile 

 
Ritenere “infallibile” la Bibbia non implica il pensiero che essa renda 

infallibile anche colui che la legge ma, se è meditata e compresa con la 
guida dello Spirito Santo, non condurrà mai all’errore chi la mette in 
pratica. Questo concetto è sottinteso nelle parole di Gesù ai Sadducei: 
“Non è proprio per questo che errate, perché non conoscete le Scritture 
né la potenza di Dio?” (Marco 12:24). Il Signore attribuì i loro errori 
all’ignoranza derivante da una scarsa comprensione delle Scritture e poi 
insegnò che una reale conoscenza della Parola li avrebbe condotti, inve-
ce, sulla strada giusta.  

Molti studiosi hanno concluso che la Bibbia non può essere infallibile 
perché è opera di esseri umani fallibili, evidenziando anche, a suffragio 
di questa tesi, alcuni presunti errori e discrepanze lungo il corso della 
narrazione. È evidente che lo studio delle Scritture non può prescindere 
dalla fede. L’infallibilità della Bibbia dipende strettamente dal suo con-
tenuto che, però, può essere compreso soltanto da un’intelligenza spiri-
tuale donata dal Signore a chi si accosta con umiltà e con fede. 

Soltanto Dio può testimoniare di Sé. Dopo lunga meditazione, Ago -
stino d’Ippona arrivò alla seguente conclusione: 

 
 

Io non penso affatto che gli scrittori si siano sbagliati nello scri-
vere qualcosa che ora non mi appare chiaro. Se in uno di questi 
libri io riscontro qualcosa che sembra contraria alla verità, non 

12. «The infallible Word», A Symposium by the Members of the Faculty of Westminster 
Theological Seminary, Wm. B. Eerdmans Publishing Company; 1st edition, gennaio 1946.
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esito a dire che o la mia copia non è esatta, o che il traduttore 
non ha compreso esattamente ciò che era detto, o che io stesso 
non comprendo.  

 
 
Quando avremo fatto tutto il nostro meglio, rimarranno sempre delle 

difficoltà insolute, come ne rimangono nel campo della scienza e in ogni 
altro ambito dello scibile umano, tuttavia troveremo un nutrimento spi-
rituale in ciò che comprendiamo, mentre quello che rimane ancora miste-
rioso ci incoraggerà a studiare costantemente e ci sarà rivelato in seguito 
dallo Spirito Santo. 

 
5. La Parola incarnata e la Parola scritta 

 
Il credente, illuminato dallo Spirito Santo nella conoscenza del Nuovo 

Testamento, non correrà il rischio di cadere nella “bibliolatria” e di porre 
l’autorità del Libro sopra quella di Cristo stesso. Allo stesso modo la gui -
da spirituale impedirà di negare che la Bibbia è la Parola di Dio scritta e 
che il messaggio di Dio fu pronunciato in maniera compiuta e definitiva 
per mezzo di una Persona piuttosto che di un libro. 

Si rischia di essere confusi intorno a questo pensiero. Che la suprema 
e definitiva rivelazione di Dio fosse Suo Figlio Gesù Cristo è principio 
fondamentale del cristianesimo e nessuna autorità può essere messa al di 
sopra delle parole del Signore. Tuttavia le Sue parole (e le Sue opere), 
che furono oggetto di diretta esperienza da parte degli apostoli, ci sono 
tramandate solamente dalla testimonianza di questi ultimi, così come è 
scritta nelle pagine dei Vangeli. Questi scritti perciò costituiscono la 
forma completa e definitiva del messaggio. 

Se la verità del Nuovo Testamento non può essere garantita, noi rima-
niamo in balìa di un mare di supposizioni. Una critica potrebbe rinne-
gare la nascita miracolosa di Gesù, un’altra ancora la Sua risurrezione, 
una terza potrebbe mettere in dubbio la fedeltà di alcuni dei Suoi detti 
più preziosi e così la conoscenza di Gesù sarebbe sottoposta alla critica 
che maggiormente aggrada il lettore. 

La Bibbia stessa insegna che la rivelazione è nelle Scritture nella loro 
interezza e non in alcune delle cose che si potrebbero speculare intorno 
ad esse.  

Per mezzo del Libro conosciamo la Persona e per mezzo della Persona 
noi abbiamo il Libro. La Parola scritta e la Parola incarnata si sostengono 
reciprocamente. 
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V. LA BIBBIA ATTRAVERSO I SECOLI 
 
Dopo la redazione dei libri del Nuovo Testamento, i testi si imponeva-

no tra i fratelli come Parola di Dio (cfr. I Tessalonicesi 2:13).  
Durante il II secolo l’Antico Testamento fu riconosciuto come divina-

mente ispirato da alcuni storici Gentili e da altri convertiti non Ebrei; allo 
stesso modo il Nuovo Testamento fu accettato gradualmente. Ireneo par-
lava delle Scritture come “… perfette, poiché sono state pronunciate dalla 
Parola di Dio e dal suo Spirito …”13 e Origene descrive gli Evangelisti 
come incapaci “di sbagliare o di non ricordare” nella stesura dello scritto 
sacro.14 

Le Scritture furono bruciate da Diocleziano e da altri persecutori, ma ciò 
non impedì la loro ampia diffusione e l’affermarsi della loro influenza nella 
Chiesa Cristiana. Nonostante lo scisma verificatosi fra l’impero Romano 
d’Oriente e quello d’Occidente, la Bibbia fu copiata e tradotta ovunque. 

Con il risveglio del sapere nel XV secolo, essa divenne fondamento di 
studio nelle scuole e nelle università. Enrico VIII nel 1538, all’alba della 
riforma, ordinò che ogni chiesa possedesse una Bibbia in inglese.  

J. R. Green, nella sua Short History of the English People, si espresse in 
questo modo:  

 
 

Le Scritture venivano lette in Chiesa e in casa, e ovunque le sue 
parole, quando venivano udite da persone che non avevano 
familiarità con esse, suscitavano uno straordinario entusiasmo. 
L’Inghilterra divenne il popolo di un libro e questo libro era la 
Bibbia. 

 
 
A proposito della versione ufficiale pubblicata nel 1611, lo storico 

britannico G.M. Trevelyan sostenne che: 
 
 

La sua lettura agì profondamente sul carattere degli inglesi, 
sulla loro intelligenza e sulla loro immaginazione durante tre 
secoli, più di qualunque altro libro”.15  

 

13. Adversus Haereses II.28.
14. Commentario su Matteo, 16.12.
15. G.M. Trevelyan, The History of England, Longmans, GB, 1926, p. 367.
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Si potrebbero moltiplicare le citazioni di storici moderni a sostegno 
di opinioni simili. 

Nel XIX secolo l’opera missionaria si estese considerevolmente e, 
con essa, le traduzioni della Bibbia circolarono in tutti i paesi.16 In India 
la Bibbia è il libro letto più di ogni altro ed è spesso citata da musulmani 
che non hanno letto il Corano e da Indù che non conoscono i Veda. In 
Uganda è il libro sul quale si impara a leggere e ha fatto dei Bagandas il 
primo dei popoli Bantù. In Cina essa costituisce il tesoro di vari studiosi. 
Come afferma il Salmo 119: “… tutti i tuoi comandamenti sono verità. 
Da lungo tempo conosco le tue testimonianze, che hai stabilite in eter-
no” (vv. 151, 152).

16. Nel 1804, quando fu fondata la Società Biblica Britannica e Forestiera, la Bibbia era stata 
tradotta soltanto in 72 lingue. Secondo dati del 2004 forniti dall’Alleanza Biblica Univer -
sale la Bibbia è stata tradotta per intero o parzialmente in 2.355 lingue.
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